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PREMESSA  
Il presente documento illustra le osservazioni del Movimento Politico “Speranza per Caserta” (di 
seguito SpC) al “Preliminare di Piano Urbanistico Comunale”, di cui la Giunta Comunale ha preso atto 
con Delibera di Giunta numero 135 del 07-08-2014, e per il quale è stata dichiarata aperta la fase di 
pubblicita', partecipazione e condivisione negoziata con Delibera di Giunta n. 187 del 05-12-2014.  
 
 

1. CARENZA DI PARAMETRI ED OBIETTIVI MISURABILI 
Il documento preliminare manca quasi completamente di “numeri”, sia per quanto riguarda la 
situazione attuale, ma soprattutto per quel che concerne gli obiettivi. Ad esempio, sull'asset “mobilità”, 
andrebbero posti obiettivi in termini di diminuzione % delle auto private circolanti entro il 2020, 
aumento % degli spostamenti abituali in bicicletta, trasporto pubblico, piedi, ecc ecc... Non disponendo 
di dati aggiornati e consistenti sullo stato dell'arte, tali obiettivi possono essere posti anche in termini 
assoluti, ossia componendo il “modal split” degli spostamenti abituali desiderato, ad esempio: 40% auto 
privata, 30% trasporto pubblico, 20% bici, 10% piedi. Ancora, per quanto riguarda il verde pubblico 
attrezzato, che risulta essere nettamente inferiore a quanto previsto dalla normativa vigente (escludendo 
opportunamente le aree di verde monumentale e quelle non attrezzate, cit. intervento di Camillo 
Cantelli presidente Arciragazzi, workshop del 3 marzo 2015), si può prevedere un aumento del verde 
pubblico attrezzato a 7mq/ab entro il 2018 ed a 9 mq/ab entro il 2022. Questo significherebbe, in 
automatico, escludere in maniera quasi assoluta ogni nuovo consumo di suolo.  
 
 

2. EDILIZIA E CONSUMO DEL SUOLO 
Questo movimento politico stigmatizza e contesta vivacemente l'inerzia dell'amministrazione comunale 
rispetto alla delibera di consiglio comunale n. 70 del 11-09-2013, con la quale il Consiglio impegnava il 
Sindaco e la Giunta ad “intraprendere il censimento degli immobili sfitti ed non utilizzati entro un mese 
dall'approvazione di tale mozione, e concluderlo entro quattro mesi dall'inizio, sospendendo qualsiasi altro intervento che 
preveda nuove costruzioni in attesa del completo censimento delle unità abitative sfitte nel Comune di Caserta, nel rispetto 
delle norme e dei regolamenti vigenti in materia”. Inoltre si chiedeva che fosse previsto “nel bilancio 2013 un 
apposito capitolo di spesa avente ad oggetto il censimento del patrimonio comunale”. Ci preoccupa molto questa 
inadempienza, poiché quelli richiesti sono dati propedeutici e, quindi, obbligatori per la stima del reale 
fabbisogno abitativo della città, e costituirebbero la base per una profonda revisione del PTCP, che si 
basa su valori ormai vecchi e non più attuali, e soprattutto non si ha contezza, nel piano, degli interventi 
realizzati dall'approvazione del PTCP ad oggi, che vanno a diminuire il numero di alloggi 
previsti/autorizzati nel piano provinciale. Non capiamo, quindi, ed assolutamente rigettiamo, le 
affermazioni del Sindaco riportate da uno dei principali quotidiani locali che titolava: “Del Gaudio: 
PUC, basta case, solo altri duemila alloggi di edilizia sociale”. A proposito di edilizia sociale, pur 
condividendo l'esigenza di un minimo numero di alloggi destinati a particolari categorie disagiate 
(housing sociale), riteniamo assolutamente tassativo che questi siano realizzati mediante riqualificazione 
e recupero di volumetrie già esistenti, quali, ad esempio, le numerose caserme dismesse o in via di 
dismissione, e non con il consumo di nuovo suolo, come peraltro ampiamente già stabilito dalla 
Regione Campania con Legge Regionale n.5/2013, art. 1 commi 152-154. Peraltro, tali indirizzi 
dovrebbero essere già contenuti e metabolizzati nell'azione del Comune di Caserta, che nel 2011 ha 
sottoscritto la “Carta di Matera” sulla salvaguardia dei terreni agricoli.  
E' doveroso raccomandare che nelle aree destinate a riqualificazione urbana del centro e non, le 
ristrutturazioni avvengano a parità di superfici e non di volumi. 
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In generale, quindi, va fatta una attenta analisi dei “contenitori disponibili”, evitando nel 
contempo ogni nuovo consumo di suolo.  
Manca altresì l'elenco degli immobili e delle aree di proprietà comunale disponibili, indisponibili e 
demaniali. 
Il PUC deve tener conto della destinazione delle zone di proprietà collettiva e di uso civico, in 
conformità alla loro classificazione per garantire la conservazione dei diritti civici e della forma 
originaria del territorio, in quanto elementi strutturali del territorio stesso, escludendo la destinazione a 
scopo edificatorio.  
L'uso civico è un diritto di godimento che si concreta sui beni immobili in varie forme (pascolo-
legnatico-semina) spettanti ai membri di una collettività su terreni di proprietà comunale o anche di 
terzi (Legge Regionale Campania n.11 del 17/03/1981).  
 
PARCHEGGI PRIVATI USO PUBBLICO – negli ultimi decenni si è fatto un uso distorto della 
normativa riguardo i “parcheggi privati ad uso pubblico”. Tali stalli, infatti, sono stati spesso progettati 
in maniera artatamente nascosta ed isolata dalle pubbliche vie, in modo da non essere “appetibili” per 
l'utenza pubblica, e spesso nel corso degli anni i privati hanno addirittura provveduto ad una 
separazione “fisica” di questi stalli, che così sono diventati privati a tutti gli effetti. In alcuni casi, gli 
standard sono stati interpretati in maniera ancora più singolare, computando come parcheggi ad uso 
pubblico spazi interni alle residenze. La proposta di SpC è di inserire un passaggio nel PUC su questo 
argomento, in cui si fissino regole più stringenti e controllabili per gli standard di parcheggi privati ad 
uso pubblico, nel rilascio delle concessioni edilizie. 
 
DEMOGRAFIA: Caserta deve dire “stop” alla sua espansione urbanistica, e contemporaneamente 
imporsi il limite dei 75mila abitanti attuali. Non ci sono le condizioni urbanistiche, orografiche, 
infrastrutturali per accogliere nuovi abitanti senza che l'intero sistema città ne risenta.  
 
 

3. I “PUNTI DI ATTENZIONE” 
I dieci “punti esclamativi” non possono rimanere tali all'approvazione definitiva del preliminare. 
Devono essere dettagliati ed indirizzati. Non condividiamo l'ipotesi di ampliamento del cimitero, con 
realizzazione del “crematorio”, a nord dell'attuale cimitero, in quanto area confinante con i giardini 
reali.  
PROJECT FINANCING 
Non condividiamo le ipotesi di project financing attualmente approvate dalla giunta, in particolare il 
“tourist center” di viale Ellittico e la riqualificazione del “buco” di Parco degli Aranci, per due motivi 
fondamentali, di metodo e di merito. 

 Metodo: è scorretto approvare imponenti progetti, riguardanti aree cruciali dello sviluppo della 
città, durante la fase di redazione e discussione del Piano Urbanistico Comunale. Ciò pone i 
progettisti in una posizione di “inseguimento” rispetto a decisioni prese altrove, privandoli di 
“gradi di libertà” nella progettazione del territorio. Sarebbe quindi opportuno ed auspicabile un 
atto di revoca delle corrispondenti delibere di giunta comunale. 

 Merito: i progetti non rispondono alle esigenze delle due rispettive aree di interesse, in quanto il 
“Tourist Center” si troverebbe ad essere non baricentrico rispetto all'asse Reggia-Città, e 
tenderebbe a portare “fuori” i flussi turistici che invece si desidera convogliare verso il centro 
città. La riqualificazione dell'area di Parco Aranci, invece, prevede una sostanziale replicazione 
di funzioni già installate nelle immediate vicinanze, quali area commerciale (Iperion), centro 
sportivo e benessere (Frassati), piscina (Stadio del Nuoto), oltre ad inutili residenze. Il tutto a 
fronte di nuovo consumo del suolo non reversibile.  
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Per l'area di viale Ellittico, è preferibile una destinazione del tipo “terminal bus” di tipologia moderna, o 
area attrezzata per camper e caravan, mentre per il “buco” di parco Aranci prevedremmo spazi verdi, 
orti sociali, luoghi di aggregazione e cultura all'aperto (anfiteatro?), playground, pista da skateboard e 
pattinaggio, nuova “Viabilandia”,... 
 
CASERMA POLLIO 
Non condividiamo la destinazione d'uso della Caserma Pollio, ancora destinata a parcheggio auto, e che 
per SpC costituisce invece l'ideale ubicazione di un centro di accoglienza turistica.  
 
 

4. MOBILITA' 
In linea generale, l'impianto della mobilità individuato dal Preliminare di Piano appare soddisfacente, 
per la visione innovativa e “capovolta” rispetto all'attuale stato delle cose. Viene infatti messa in primo 
piano la mobilità “alternativa” all'auto privata (pedoni, bici, trasporto pubblico leggero). Scendendo nel 
dettaglio, però, si riscontrano una serie di punti che necessitano di precisazioni, approfondimenti, 
revisioni.  
 
a. PIANO PARCHEGGI: In allegato al PUC, è presente un “piano parcheggi”. Tale piano, che dovrà 
essere aggiornato all'interno del nuovo PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile), dovrà 
prevedere una revisione generale degli spazi destinati al parcheggio, specialmente per quanto riguarda 
quelli a raso, che in svariati casi (esempio: via don Bosco e via Colombo) restringono la carreggiata oltre 
i limiti consentiti dalla normativa, e che invece se eliminati porterebbero a ricavare nuovi spazi da 
destinare alla mobilità “debole”. 
b. MOBILITA' CICLISTICA: SpC adotta, fa proprio e sostiene il progetto “Caserta Città Ciclabile”, 
redatto a cura dello staff tecnico dell'associazione FIAB-Casertainbici e consegnato ufficialmente al 
Comune di Caserta. Nel documento preliminare, viene nominato il “bike sharing”, ma non si fa 
menzione del numero (almeno minimo) di bici e stazioni dislocate sul territorio, dati indispensabili e 
decisivi a comprendere se il progetto è congruo o è destinato al fallimento. Va previsto un 
cicloparcheggio in zona stazione centrale, magari chiudendo accordi con la società Ferrovie dello Stato 
per l'utilizzo di uno dei tanti vani dismessi in modo da affiancare ad un cicloparcheggio libero ed 
incustodito all'aperto, anche uno spazio custodito al coperto ed a pagamento, che consentirebbe anche 
la creazione di uno/due posti di lavoro.  
Va realizzato un censimento delle strade dove è possibile eliminare parcheggi a raso o doppi sensi di 
marcia per favorire la mobilità alternativa.  
c. MOBILITA' PEDONALE: Vanno censite le larghezze dei marciapiedi prevedendo di allargarne la 
superficie del 30% complessivamente, e comunque di allargare ad almeno 1mt tutti i marciapiedi.  
Va previsto in maniera tassativa il divieto di eliminare marciapiedi esistenti.  
Speranza per Caserta condivide e sostiene il progetto “Piedibus”, e chiede quindi che ancora maggiore 
attenzione sia posta nella messa in sicurezza dei percorsi pedonali casa-scuola.  
d. LIMITAZIONI DEL TRAFFICO E TRAFFIC CALMING: vanno previsti interventi 
infrastrutturali di moderazione del traffico (“traffic calming”) quali: attraversamenti rialzati, cuscini 
berlinesi, restringimenti, isole, strade a fondo cieco (“cul de sac”)... Va disincentivato in ogni maniera, 
anche fisica ed infrastrutturale, il traffico di attraversamento nel centro città, che va portato tutto verso 
le direttrici esterne. L'attuale ZTL va preservata, potenziata, dotata di arredo urbano attrattivo e fruibile, 
e vanno proposte sperimentazioni di ZTL anche in altri quartieri con specificità dal punto di vista 
commerciale, turistico o sociale (via Acquaviva, quadrilatero di via GM Bosco-Botticelli...). In 
particolare va assolutamente risolto il problema dell'asse via Gasparri-piazza Gramsci-Corso Trieste-via 
Battisti, che costituendo la zona-cuscinetto tra la città e la Reggia, nonché sede del sempre crescente 



 
Movimento Politico Speranza per Caserta      
 

 

fenomeno “movida”, deve essere svuotata dalle auto, dal rumore, dallo smog e dal caos, con 
provvedimenti di limitazione del traffico studiati ad hoc.  
e. PERSONE CON LIMITATA CAPACITA' MOTORIA: SpC condivide e sostiene nella sua 
interezza il documento “UNA CITTÀ PER TUTTI” redatto a cura della “Lega Problemi Handicappati 
onlus” di Caserta. http://sit.comune.caserta.it/it/una-citta-per-tutti. 
Va fatta una mappa delle barriere architettoniche da eliminare completamente entro 10-15 anni 
dall'approvazione del piano. 
Al documento di PUC definitivo andrà allegato il “PEBA” (Piano di Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche), come previsto dalla Legge 41/86 (art. 32, prevedeva che entro un anno  avrebbero 
dovuto essere adottati dai Comuni e dalle Province, pena un "commissariamento" da parte delle 
Regioni), e ribadito dalla successiva Legge 104/92 (art. 24 comma 9).  
f. TRASPORTO PUBBLICO: ferma restando la necessità di rivisitare tutto il sistema di trasporto 
pubblico locale, attualmente del tutto deficitario ed insufficiente per una città capoluogo di provincia, 
nel PUC vanno previsti alcuni interventi in merito: 1) creazione di corsie preferenziali ed altri interventi 
infrastrutturali per facilitare i percorsi dei mezzi pubblici; 2) migliori allestimenti delle fermate, 
possibilmente coperte e spaziose, con infomobilità; 3) bus terminal adiacente la stazione FS.  
 
 

5. URBANISTICA E SVILUPPO 
Il Piano non individua i principali assi di sviluppo della città. E' possibile immaginare Caserta, che ha 
ormai attraversato per intero la sua fase post-industriale, che si converte in una città che offre 
principalmente “beni immateriali” come servizi di terziario avanzato e per gli studenti 

- Caserta città della sanità (policlinico) 
- Caserta città della cultura (diffusa e per tutti: teatri, conservatorio musicale, sale prove...) 
- Caserta città universitaria (studentato, campus, trasporti...) 

 
Esistono luoghi di eccellenza, attrattori culturali che soffocano per l'assenza di trasporti e di parcheggi 
idonei: ad esempio il belvedere di San Leucio dovrebbe avere una linea dedicata di TPL e ed un 
parcheggio a supporto ubicato fuori dal centro storico di S. Leucio.  
 
DISMISSIONE BINARI: E' condivisibile la scelta dei progettisti sulla destinazione delle aree 
attualmente occupate dalle linee ferroviarie, per le quali è possibile (ed auspicabile) una eliminazione nel 
medio termine (Caserta-Benevento soppressa in favore della nuova linea alta capacità Napoli-Bari, 
Caserta-Cancello interrata nel tratto urbano): sosteniamo infatti con forza il concetto che in città, 
soprattutto in centro, non servono nuove strade, bensì serve ridurre drasticamente il numero di auto 
circolanti, ed aumentare le possibilità di spostamenti con mezzi alternativi. Tutto, o la grandissima 
parte, del traffico di attraversamento est-ovest deve circolare al di fuori dell'area urbana centrale.  
 
CENTRI STORICI: L’intera area del Centro storico, benché duramente segnata dalla perdurante crisi 
economica, costituisce ancora una notevole aggregazione d’imprese commerciali ed artigiane. Solo con 
il reale consolidamento dell’esistente la Città può puntare alla creazione di nuove attività, magari in 
ambiti innovativi.  promuovere lo sviluppo dell’economia urbana diffusamente ubicate nelle aree dei 
Centri storici e antichi della Città e delle Borgate. Occorre quindi riqualificare 
(restaurare/recuperare/conservare) interi comparti urbani cittadini dotandoli di spazi verdi e servizi alle 
persone (bambini, anziani e abilità diverse) e di attrezzature orientate a creare le condizioni per 
migliorare la competitività delle micro e piccole imprese dell’economia urbana. Va pertanto immaginata 
un’articolata serie d’infrastrutture e servizi a supporto delle imprese promotrici della creazione dei 
Centri Commerciali Naturali e/o Distretti Urbani Produttivi – Territoriali e Tematici – e dei Cittadini 
residenti e dei potenziali ospiti, turisti stanziali.   
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Oltre ai servizi al turismo, di cui parliamo in altra sezione, vanno progettati servizi alle imprese (facility 
management, servizi gestionali, ecc....), quale ad esempio un “Sistema innovativo di City Logistic”. Si 
tratta della progettazione e della gestione di un sistema logistico innovativo di trasferimento e 
distribuzione delle merci all’interno delle aree urbane occupate dai centri commerciali naturali. Il 
sistema tecnologicamente avanzato, grazie ad aree attrezzate (Transit point) e ad un sistema di 
gestione delle consegne garantisce la compatibilità di un centro storico interdetto, in maniera quasi 
assoluta, al transito veicolare, con le attività imprenditoriali ivi presenti.  
 
AREE AGRICOLE - Caserta presenta, a macchia di leopardo, ancora una discreta presenza di aree 
agricole, che pian piano rischiano di vedersi soffocate dall'urbanizzazione inarrestabile. La proposta di 
SpC è di tutelarle in maniera “blindata”, ipotizzando forme di uso del terreno per produzioni biologiche 
anche a scopo di ricerca e divulgazione (sul modello del “casale di Teverolaccio”). Va operato un 
censimento dei fondi sui terreni gravati da usi civici da destinare ai giovani per la costituzione di 
cooperative agricole, al fine di creare occasioni di lavoro, conservazione degli ambiti naturali, e 
miglioramento della qualità della vita (si richiama ancora una volta la sottoscrizione della Carta di 
Matera).  
Si segnala il caso particolare ma molto interessante di uno degli ultimi (forse ultimo) campo coltivato a 
ciliegi, ubicato in zona Parco Cerasole – via Marchesiello, che va assolutamente tutelato.  
 
AREA EX MACRICO - Per quanto riguarda l'area Macrico riteniamo insufficiente un mero rimando 
alla delibera di consiglio.  Nel preliminare e' presente una strada che attraversa nord/sud l'area ed e' 
indicata per collegamenti trasporto pubblico sostenibile (bus ad idrogeno/tram), ma riteniamo l'area di 
dimensioni non così elevate (600m x 600 m circa) da poter essere percorsa senza ricorrere al mezzo 
pubblico, in modo da non spezzare un “continuum”. Nel caso in cui si decidesse comunque di 
realizzare una linea di trasporto leggero ed ecocompatibile all'interno del Macrico, è fondamentale che 
si trovino le soluzioni tecniche adeguate per inibire fisicamente l'utilizzo degli spazi ad autovetture 
private. Inoltre, a pag. 2 del documento “DSn - Focus progettuali (album)”, si rileva (vedi Fig. 6) come 
l’Area  sarebbe interessata anche da un’ulteriore strada, sempre con orientamento Nord-Sud (segnata in 
rosso e indicata in legenda come “viabilita ̀ urbana di progetto”), che, correndo sul retro dell’ex Caserma 
Sacchi e a poche decine di metri dall’esistente Via San Gennaro, restringerebbe ancora di più l’area da 
destinare a Parco. Si chiede di eliminare tale previsione, in quanto la stessa direttrice stradale non si 
ritrova nella tavola principale riassuntiva di progetto “DS – Documento Strategico”, e ad ogni buon 
conto non è assolutamente condivisibile da SpC.  
 
CITTADELLA DELLO SPORT: SpC non condivide l'idea di una cittadella dello sport ubicata in zona 
Saint Gobain, mentre (sempre nell'ottica del consumo zero di suolo e del riutilizzo dell'esistente) ritiene 
più opportuno creare un “Quartiere dello Sport” mettendo a sistema le numerose strutture già esistenti, 
che ricadono tutto sommato lungo un perimetro/percorso ben identificabile: stadio del nuoto, stadio 
del tennis, stadio Pinto, palazzetto dello Sport, Macrico, Caserma “El Alamein” che potrebbe essere 
dismessa ed ha al suo interno già numerose strutture, e finanche la palestra di scherma “Giannone” di 
via Ferrarecce.  
 
CITTADELLA MILITARE: SpC non considera utile l'acquisizione delle caserme ubicate nel centro 
cittadino se a questa si accompagna il consumo di nuovo suolo per la creazione di una cittadella militare 
in zona s. gobain. Le caserme vengono dismesse perché il personale militare in servizio decresce, quindi 
in teoria non dovrebbero servire una nuova “cittadella”.  
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6. SPAZI VERDI 
Il PUC deve contenere un atto di indirizzo forte verso la tutela del verde, sia pubblico che privato. 
Caserta non dispone di un regolamento per la tutela del verde: andrebbe fatto uno sforzo per inserirlo 
come allegato del PUC definitivo. Questa carenza comporta enormi problemi, e danni, sia al 
patrimonio verde pubblico, dove assistiamo a potature senza apparente senso, indiscriminate, anche su 
alberi e flora che non creano alcun pericolo o disagio, sia a quello privato, che non essendo soggetto ad 
alcuna regola o tutela, viene “attaccato” da proprietari senza scrupoli che attuano i loro interessi 
personali (ultimo caso esemplificativo, l'antico agrumeto completamente eliminato in un giardino 
privato che insiste tra le vie San Carlo e Colombo). Il verde ha una funzione importante per la comunità 
anche se privato ed inaccessibile alla cittadinanza. Il semplice fatto che in un'area esistano prati e piante 
migliora il microclima e l'ambiente di quel settore di città. Va quindi effettuato un censimento completo 
del verde a cui far seguire una forte (ri)piantumazione della città. Altrettanto importante è l'aspetto 
“visivo”: per questo, chiediamo che sia  messo in atto ogni tentativo per concretizzare uno dei punti 
deliberati dal consiglio comunale riguardo il Macrico (delibera n. 45 del 11-04-2014), ossia che almeno 
una porzione del muro che circonda l'area ex militare sia abbattuto, in favore di una delimitazione più 
“trasparente” alla vista, quale ad esempio una cancellata.   
 
 

7. CULTURA E ARCHEOLOGIA 
SpC promuove la redazione di una “Carta archeologica” su tutta l'estensione del suolo comunale e nelle 
immediate adiacenze, come ulteriore allegato al PUC. Gli importanti ritrovamenti archeologici di epoca 
tardo romana, rinvenuti durante gli scavi per la strada Tuoro-Garzano, testimoniano ancora una volta 
come le nostre terre costituiscano un bacino inesauribile di ricchezza storica e culturale. Peraltro, il 
suddetto ritrovamento aggiunge un tassello significativo circa le dinamiche del popolamento antico del 
nostro territorio comunale per una quota cronologica (i secoli finali dell’antichità) decisamente inedita 
per la piana di Caserta: per questo territorio le dinamiche di rioccupazione erano tradizionalmente 
connesse all’abbandono progressivo di Casertavecchia all’inizio del XV secolo.  
Affinata da anni di sperimentazione sul campo, la “Carta archeologica” è una sorta di catasto delle 
testimonianze archeologiche pregresse che da un lato consentirebbe alla città di approfondire la 
conoscenza del proprio territorio, offrendo un supporto essenziale alle attività di ricerca che il Comune 
potrebbe attivare in collaborazione con i soggetti competenti sul territorio (Soprintendenza 
archeologica, Dipartimento di Lettere e Beni Culturali, associazionismo), mentre dall’altro essa 
offrirebbe preziose indicazioni circa le future politiche di sviluppo di infrastrutture, evidenziando 
preventivamente “giacimenti archeologici” e facendo dell’archeologia un valore aggiunto della crescita 
urbanistica.  
 
 

8. CULTURA E TURISMO 
ALBERGHI: Nel PUC manca una analisi dell'offerta turistica di posti letto, sia sui flussi attuali sia su 
quelli previsti/auspicabili con un incremento del numero di turisti che, recandosi a Caserta, potranno 
decidere di pernottarvi. Sempre con lo stesso spirito del “consumo di suolo zero”, potrebbero essere 
utilizzati diversi contenitori, promuovendo ad esempio i cosiddetti “alberghi diffusi”; anche le frazioni 
pedemontane, dotate di scorci splendidi ma in parte completamente abbandonate, potrebbero costituire 
una location ideale per un rilancio. Ovviamente in questo caso è imprescindibile un sistema di trasporti 
periferia-centro di massima efficienza.  
ANTICHI TRACCIATI: potrebbe essere molto interessante, sia dal punto di vista sociale che turistico, 
il recupero di antichi tracciati quale ad esempio il sentiero San Pietro ad Montes-Casertavecchia 



 
Movimento Politico Speranza per Caserta      
 

 

(peraltro richiamata nel documento strategico), che potrebbe essere valorizzata anche attraverso 
piantumazione di due filari di alberi, o le poche residue “cupe”.  
STREET ART: la città potrebbe dotarsi di una connotazione artistica molto particolare favorendo, 
nell'ambito di festival internazionali o con interventi puntuali ad hoc, la realizzazione di opere pittoriche 
su grandi pareti verticali, sull'esempio di numerosissime città di tutto il mondo, e di alcune realtà italiane 
che già da anni promuovono con successo questa forma d'arte, quale ad esempio Gaeta.  
VIALE CARLO III: in prospettiva dell'auspicabile interramento del fascio di binari corrispondente 
all'attuale stazione FS, va immaginato il ricongiungimento del viale Carlo III con la piazza Carlo III in 
una forma diversa rispetto all'attuale, interamente pedonale, sul modello degli Champs Elysees parigini. 
LA FUNICOLARE: andrebbe riproposto con serietà ed interesse reale il progetto della funicolare 
verso Casertavecchia, sul modello dell'ovovia Trapani-Erice. Sarebbe un'opera che risolverebbe il 
problema del trasferimento dei turisti dalla città al bordo medievale, con enormi ricadute positive su 
Casertavecchia e su tutta la città di Caserta.   
 

9. ASPETTI SOCIALI 
Il preliminare è carente per quanto riguarda l'impatto sociale. 
In una città dove nel corso degli anni si sono persi i pochi spazi di pubblico e comune  e' necessario 
individuare e liberare spazi per la vita sociale e l'aggregazione, in particolare giovanile. Ad esempio 
playground per lo sport libero, come quello che esisteva a Piazza Mercato ed è rimasto “vittima” di un 
project financing. Il preliminare dovrebbe prevedere almeno uno spazio del genere, almeno per zona 
(un esempio potrebbe essere parte del buco di Parco degli aranci). 
In particolare, andrebbero previsti in maniera esplicita ed evidente nuovi spazi aggregativi per giovani, 
sia indoor che outdoor, e nuove aree gioco per bambini, stante l'insufficienza e le condizioni degradate 
di quelle esistenti.  
Andrebbe redatto anche il censimento degli Enti che nell'attualità non hanno sede e pagano il fitto. 
Crediamo che la sostenibilità economica passi anche da questo. La vicenda Archivio di Stato ce lo 
insegna. Se si riuscissero a mettere in rete gli immobili pubblici inutilizzati e gli uffici sprovvisti di sede, 
si potrebbe ottenere una fondamentale razionalizzazione con conseguenti risparmi di spesa per le 
Amministrazioni Pubbliche. Discorso analogo vale per gli spazi pubblici inutilizzati, quale, ad esempio, 
l'auditorium della Provincia in via Ceccano.  
Va riproposta la situazione del complesso del “Sant'Antonio”, che sarebbe dovuto essere oggetto di una 
permuta tra Chiesa ed Ente Comunale. Quei locali, per ubicazione e tipologia, potrebbero essere 
facilmente individuati come “casa delle associazioni” o conservatorio musicale.  
 

10. LO UTTARO 
Riguardo l'area denominata “Lo Uttaro”, soggetta ai tristemente noti ed intensi sversamenti di rifiuti di 
ogni genere, autorizzati e non, SpC fa proprie le osservazioni già depositate dal Com.E.R., in particolare 
nella proposta di modifica in cui si chiede di modificare il preliminare di PUC inserendo la 
perimetrazione dell’Area Vasta di Lo Uttaro nonche ́ le limitazioni di cui all’art. 10 della legge Regionale 
n. 20/2013 e di cui alla delibera di Consiglio comunale n. 51 del 27/06/2013, nonché alla delibera di 
Consiglio comunale dell’8/11/2011 come vincoli ambientali alla realizzazione degli interventi di Piano e 
specificando che l’utilizzo delle dette aree conformemente alla destinazione urbanistica che il nuovo 
Piano Urbanistico Comunale stabilira ̀ sarà subordinato al rispetto e all’eventuale superamento dei 
vincoli esistenti 


